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Chiacchiere e musica 
per le domeniche d'estate 

i Da due settimane, la domenica, dalle 
10.30 alte 15.30 .su Radiouno va in onda 
nel corso della tFascla estiva» 11 pro
gramma «Tema-Estate». 

',- Già da circa un anno lo spazio matti-
no-pon.criggio della domenica, .solitamente 
riservato a show cosiddetti «d'evasione» è 
andato via via migliorando, con pro
grammi del tipo « Perfida RAI », interca
lanti, Impegnati. , , - - i / 

ì Con questa edizione estiva, che come è 
ormai sempre più consuetudine di Ra
dunino, assume l'aspetto di un «contenito
re» unico entro cui .si articolano numero
se rubriche, il livello va ancora miglio
rando. Un'unica conduzione, trait d'union 
tra 1 vuri spazi, affidata a Giancarlo Dot
tori garantisce |H continuità del «tcmii-e 
state» tra le vnrle rubriche. - ' . , 

j Dtttori. anche se In certi momenti ap
pare troppo «personalizzante», .apre li 
programma con una chiacchierata di varia 
natura di circa dieci minuti ed introduce 
il primo spazio: «Mirnmaro, curalo da 

. Tony Santagata: spazio in verità troppo 
caratterizzato da una comicità cabaretti
stico che scivola inevitabilmente nel qua
lunquismo, nel Anto folk, nella program 
inazione tipica dol cantante-caratterista, 
indubbiamente preparato, dinamico e gi
gionesco al punto giusto per il tipo di 
conduzione cui è preposto: la critica è 
sulle scelte e, appunto, sull'assoluto di
simpegno; anche Santagata. comunque, in 
questa edizione estiva del suo programma, 
tenta di far salire di tono con interventi 
interessanti in studio di personaggi dello 
spettacolo. -

i Dopo i 50 minuti di Santagata. Octtori 
riprende il microfono per qualche minuto 
per passarlo poi a Paola Pitagora che 
conduce la rubrica «La favola pitagorica». 
dove l'attrice sostiene un ruolo di perso
naggio-strega che alterna programmazioni 
musicali di buon livello a chiacchierate 
«magicofemminlll» 

) Sempre Dettorl riprende la conduzione 
e questa volta per... tenersi il microfono 
per la sua rubrica «Parliamone con Char-
lie» («Charlie» è proprio lui) dissertazioni 
di varia natura, più o meno Interessanti a 
seconda appunto del temi trattati, inter
vallate da lettura di poesie (purtroppo 
immancabili nei programmi fatti tra «sé e 
•è») raccontine aneddoti, cultura e non 
cultura, comunque dialoghi al microfono. 
> «Tema-Estate» prosegue con lo rubrica 
più interessante di questo spazio: «Perfi
da RAI». La rubrica è condotta con molto 
dinamismo, impegno e anche con ironia 
da Stefano Satta Flores, ormai veterano 
del microfono, oltre che attore tra 1 più 
impoppati di cinema e di teatro, coadiuva
to da Mauri/lo Costanzo (che hn qui un 
ruolo meno egocentrico di « Bontà loro » 
in TV). 

•• Infine «Pop-star» lo spazio musicale 
specializzato condotto clu Fiorella Gentile 
di cui abbiamo già ampiamente trattato 
in precedenza in questa stessa rubrica. 
; Giancarlo Dottori, «deus ex machina» 
della domenica, riprende ancora una volta 
il microfono e conclude «Tema-Estate». In 
definitiva la soluzione dei «legamenti» 
risulta positiva ed è comunque indubbia
mente caratterizzata, anche se. ripetiamo, 
talvolta troppo egocentricamente, dalla 
presenza di Dcttori. » 

l Di natura molto più leggcra.comc gli 
stessi autori la definiscono, di «semplice 
evasione», un'altra trasmissione estiva: 
«Tandem» che dalle 18.05 alle 18.35 di 
martedì, mercoledì e giovedì va in onda 
condotta da Franco Bracardi (meglio noto 
col nome del suo personaggio «Solforio). 
e dal giornalista Cesare Pier leoni: pro
grammazioni molto attuali, legate più o 
meno alle classifiche ma molto spesso 
troppo commerciali (brani da «discoteca» 
o canzoni italiane dei «big» da cassetta, 
pezzi stranieri leggeri, ecc.) sono introdot
te dal tipico accompagnamento di trom
bette, organetti e suoni strani di «Solfa-
rio» che presenta «gags» e personaggi di 
torte comicità. ' 

Renato Marengo 

Negli studi di Napoli si sta la
vorando allo sceneggiato « Un 
uomo in più » tratto da un rac- ' 
conto di Francis Durbridge 
E' la storia di un archeologo 
coinvolgo in un traffico'd'armi 
A colloquio con il regista Leo
nardo Cortese 

«Giallo» tra le rovine di Pompei 
Un giallo, l'ennesimo, sta per vedere la l 

luco itogli studi televisivi napoletani. ' 
Sarà naturalmente un giallo u puntute, , 

cinque per la precisione, che andranno in 
onrla probabilmente nel mese di ottobre. .. 
Il titolo provvisorio dello sceneggiato è 
Un iiovu) in più; il regista è Leonardo 
Cortese. > 
- Un uomo in più tratto du un ciclo di • 
Francis Durbridge. dal titolo <JI mondo dì > 
Tinu era stato immaginato dall'autore in 
una città del Mediterraneo, Marsiglia. L'e
dizione televisiva sposta l'azione in un'al-. 
tra città del Mediterraneo, Napoli. 

«Ci è parso assai verosimile — dice 
Leonardo Cortese in una pausa della lavo- ' 
razione — puntare su Napoli. L'avventura 
cui viono coinvolto Tim Fraser potrebbe 
benissimo svolgersi in una citta come 
questa, anzi oggi credo sia assolutamente 
verosimile: Napoli è certamente uno dei 

Torna Nannarella 
con « Tre donne » 

Questa sera, sabato 30 luglio, va in 
onda sulla l.a rete il primo episodio di 
« 1IM3: un incontro > uno dei film realiz
zati per la TV dal regista Alfredo Gian-
netti (già trasmessi nel 11)73) e che hanno 
come protagonista Anna Magnani. Gli altri 
film della serie sono « L'automobile > e 
« La sciantosa » (quest'ultimo film andò in 
onda lo stesso giorno della morte dell'at
trice il 26 settembre I97C). 

II secondo episodio di « 1ÌM3: un incon
tro » andrà in onda domani 31 luglio 20,40 
sulla rete 1. 

nodi del contrabbando e di IrafCici illegali 
u livello internazionale». 

Ma chi è mai Tim Fraser, e che ci fa 
mai a Napoli? i> 

Senza voler naturalmente svelare la 
trama dol racconto, un «giallo» deve esse
re rispettato e la sua evoluzione non può 
essere mai narrata altrimenti «finisce tut
to il divertimento», ' possiamo dire che 
Tim Fraser è un archeologo e non un 
poliziotto. Ma poliziotto lo diventa suo 
malgrado. 

Tim Fraser è intento ad eseguire un 
importante lavoro di scavi tra le rovine di 
Pompei; lo aiuta nel suo delicato lavoro 

' una donna, tu sua assistente Dcbra Mar-
kos. , 

Il giallo è un «giallo all'inglese» ricco 
quindi non di colpi di scena, ma delle 
sottili ambiguità dei personaggi. , 

Tim Fraser si trova, e non sappiamo 
come (Leonardo Cortese, scusandosi, non 
ci ha voluto raccontare niente che potesse 
servire da «anticipazione») invischiato in 
una indagine condotta dal controspionag
gio inglese per smascherare un traffico di 
armi che dall'Inghilterra, passando per il 
golfo di Napoli, raggiunge un fantomatico 
stato africano. 

Ma il racconto di Un uomo in più non 
si ferma a descrivere le avventure del
l'improvvisato poliziotto alle prese con il 
traffico di armi; più simile a quanto pare 
ad un «gallo latino» che ad un compassa-

. to anglosassone Tim Fraser non perde 
occasione per innamorarsi complicando 
cosi oltre ogni immaginazione le situazio
ni, già di per se difficili, in cu! si trova. 

«E' una storia simpatica — dice Leo
nardo Cortese — in cui abbiamo cercato 
di infondere tutta l'ironia possibile. L'u
morismo inglese e quello italiano fusi in
sieme ci hanno dato la possibilità di crea

re situazioni piacevolmente comiche che 
servono non certo ad allentare la tensione 
ma soltanto a sdrammatizzarla e renderla 
meno aggressiva». 

Il racconto naturalmente porta i perso- • 
nuggi a girare per tutto il golfo di Napoli, . 
i bellissimi paesi della «costiera» fanno 
cosi da sfondo alle azioni di Tim Fraser e 
dei suoi amici. * _ 
— «Non è un uso del paesaggio inteso in . 
termini "turistici" — dice sempre Cortese 
— non abbiamo certo voluto "allungare il -
brodo" con suggestive vedute, inquadratu
re di monumenti. La bellezza dei paesaggi 
partenopei. Pompei, il mare, le piazze di . 
Amalfi, Positanp, Sorrento, sono usati in -
modo strettamente funzionale, la fotogra
fia è tenuta sui toni di grigio, niente di 
"smagliante" di tradizionalmente solare, 
niente concessione al folklore o alla carto
lina illustrata insomma». 

E per la musica, ancora niente è stato -
deciso, non ci sono ancora idee precise 
(probabilmente molti gli effetti sonori). 
«Comunque — conclude Leonardo Cortese 
— se ne parlerà a registrazioni ultimate, 
quando sarà possibile riferirsi all'opera 
già fatta e non si correrà il rischio di 
adoperare una musica non rispondente al
l'intera opera». •. 

Le scene degli interni in cui si svolge il 
giallo sono di Antonio Capuano, gli attori 
che vi prendono parte sono Renato De . 
Carmine, nei panni dell'archeologo Tim 
Fraser, Giancarlo Zanetti, Norma Jordan, 
Lorenza Guerrini. José Quaglio, Romano 
Malaspina, Margherita Sestito. Marcello 
Mandò. Franco Angrisano, Virgilio Villani. 
Elvira Cortese. 

g. ba. 
Nella foto in alto: Giancarlo Zanetti e 
José Quaglio in una scena dell'* Uomo 
in più ». 

FILATELIA 
l FRANCOBOLLI DEL VATICANO - Do-
pò una serie di rinvìi e una lunga attesa, 
l'Ulllclo matetico della Città del Vaticano 
annuncia ufficialmente la pubblicazione di 
f francobolli delio Siato della Città del 
Vaticano. La distribuzione del volume a-
vrà inizio il 5 settembre e la pubblicazio
ne potrà essere acquistata sia dirottamen
te presso l'Ufficio filatelico del Governa
torato e presso l'ufficio postale di pia/.za 
Sun Pietro (al prezzo di lire 5.000 la co
pia), sia per posta (al prezzo di lire 5.500 
lu copia, spose di porto incluse). Nel ca
so, di acquisto per posta l'Importo deve 
essere versato mediante vaglia postale in-
ternnzlonalo o mediante assegno Intestato 
a «Governatorato della Città del Vaticano 
- Ufficio filatelico». 

L'opera elenca e descrive tutti 1 valori 
postali (francobolli, segnatasse, interi) e-
messi dal Vaticano dal 11)21) al 197C. Le 
emissioni sono suddivise per pontificati; 
per ciascuna sono indicate le date di vali
dità postale e gli estremi delle ordinanze 
governative che autorizzano le emissioni. 
Per ogni emissione e data l'elencazione 
dei singoli valori della serie, il soggetto, il 
nome dell'autore del bozzetto, il tipo di 
stampa, la dentellatura. In composizione 
dei fogli e la tiratura. I singoli valori 
postali sono riprodotti nei colori naturali, 
in dimensioni ridotte di un quinto. Il testo è 
disponibile nelle lingue italiana, francese, 
inglese, tedesca e spagnola. 

I dati più interessanti riguardano la ti 

rallini dei francobolli emessi durante i 
pontillcnti di Pio XI e di Pio XII che, 
fino ad ora, non erano slate rese note 
urficinlmentc. 

Il mistero delle tirature dei francobolli 
vaticani era meno ritto di quel che parcs< 
se e lo si rileva dal confronto tra i dati 
ufficiali relativi alle emissioni di Pio Xll 
pubblicati in anteprima nel numero 79 
della rivista Francobolli e le tirature pre
sunte riportato nell'edizione 1977 del cata
logo Sassone, ma resta il fatto che i dati 
ul'liclnli vengono a costituire un sicuro 
punto di riferimento. Ora che sono dispo
nibili dati sicuri, è probabile che le scric 
più rare del Vaticano subiscano gradual
mente rivalutazioni proporzionuli alla loro 
rarità. La tiratura, pur non essendo l'uni
co elemento sul quale si fonda la valuta
zione commerciale di un francobollo per 
collezione, è senza dubbio un elemen
to importante per stabilire una corretta 
valutazione. 
SAN MARINO 77 - Dal 28 agosto al 4 
settembre il Palazzo dei Congressi di San 
Murino ospiterà «Sun Marino 77», la ma
nifestazione internazionale organizzata per 
celebrare la ricorrenza del centenario del
l'emissione dei primi francobolli samma
rinesi. 

L'esposizione che costituisce il centro 
della manifestazione sarà formata di par
tecipazioni ufficiali di Amministrazioni 
postai! e Musei postali e si annuncia di 
grande Interesse. Varie ed Importanti le 

manifestazioni collaterali fra le quali 
spicca il I Convegno internazionale degli 
editori di cataloghi filatelici, l'assemblea 
generale dell'Unione Stampa Filatelica Ita
liana (USFI), la riunione del Comitato 
esecutivo della Fedération Internationale 
de Philatélie e la cerimonia dell'iscrizione 
nel ruolo dei veterani della Filatelia. 

Particolare rilievo avrà quest'anno la 
tradizionale Giornata filatelica San Mari
no-Riccione in programma per li 30 ago
sto, giornata di chiusura della IX Fie
ra internazionale del francobollo che si 
svolgerà a Riccione (Palazzo del Turismo) 
nei giorni 27. 28, 29 e 30 agosto. 

La coincidenza delle due manifestazioni 
è destinata a dare risalto ad entrambe 
attirando un gran numero di filatelisti 
BOLLI SPECIALI E MANIFESTAZIONI 
FILATELICHE - La sede della Magnifica 
Comunità di Cavalese (Trento) ospiterà 
1*11 agosto la mostra organizzata dalla lo
cale Società filatelica per celebrare 11 bi
centenario della morte di Francesco Un-
terberger; in questa occasione sarà usato 
un bellissimo bollo speciale riproducentc il 
campanile e il palazzo della Magnifica 
Comunità. 

Daini al 13 agosto a Marina di Leuca 
(Lecce), nella sede delta Pro Loco (Lun
gomare Cristoforo Colombo) si terrà la I 
Mostra filatelica; nella sede della mani fé-
•fazione sarà usalo un bollo speciale. 

Giorgio (Marnino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 
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SABATO 3 0 LUGLIO - VENERDÌ 5 AGOSTO 

Noi siamo poveri/ siamo operai/ ed 
abbiamo braccia di ferro/ siamo ignoran-
ti/ non stuipidi/ e vogliamo la luce, la 
luce/ noi studieremo/ e il saper ci libe
rerà/ lavoreremo/ e il lavor ci arricchi
rà/ a qa ira/ ca ira/ ca irai chi vivrà/ 
vedrà ! 

Sono le parole, tradotte dal russo, di un 
canto rivoluzionario ottocentesco, musica
to sulle note del famoso « ca ira » della 
rivoluzione francese. Le sta cantando, con 
una sorta di dolce, forse un po' patetica 
aggressività, la giovanissima Elisabetta 
Pozzi nei panni di Vera Rozalski, l'eroina 
(ammesso che sia giusto usare questo 
termine), del romanzo Che fare? scritto 
dal critico, filosofo ed economista russo 
Nikolaj Gavrilovic Cernicevski (Saratov 
1823-1889). mentre si trovava imprigionato 
nella tetra fortezza di Pietroburgo «SS. 
Pietro e Paolo», in attesa di venir depor
tato in Siberia a causa della sua attività 
di rivoluzionario. Il romanzo — fu caro 
a Lenin che ne riprese il titolo per un 
suo famoso scritto politico, e a Maia-
kovski — giungerà nella prossima stagio
ne sui nostri teleschermi (Rete 2 a colo
ri). 

Lo sta infatti realizzando, in questi caldi 
giorni di luglio nello «studio uno» dei 
Centro di produzione RAI-TV di Torino, il 
regista Gianni Serra, sulla base di un 
adattamento televisivo in quattro puntate, 
realizzato dallo stesso Serra con Maria 
Stella Sernas e Tomaso Sherman. Di 
Gianfranco Padovani le scene e l'arreda
mento, di Mariolina Bono i costumi. Si 
tratta di una produzione molto impegna
tiva erme ci precisa la signorina Clelia 
Rossi, «addetto stampa» del Centro di via 
Verdi, nell'aecompagnarci in studio per 
assistere a qualche scena. 

Le riprese sono iniziate verso la fine di 
maggio e si protrarranno sino ai primi di 
agosto: oltre due mesi di lavorazione. Poi 
il montaggio, che impegnerà il regista per 
tutto settembre. L'andata in onda è pre
vista per il 1. trimestre del prossimo an
no. Gli attori impegnati sono circa una 
cinquantina, molti dei quali, come Anna 
Maestri. Bruno Cirino, Gianni Mantesi, 
Lucrezia Love. Roberto Alpi. Vittoria Lot
terò, Tina Lattanzi, Aldo Turco, hanno già 
regiitratc le loro parti. 

Ancora qualche nome dei numerosi in
terpreti, in gran parte molto giovani, per 
una precisa scelta del regista, in aderenza 
ad una spiccata predilezione di Cernicev
ski per la gioventù (« Dopo una certa 
età, diceva lo scrittore russo, inizia il 
processo di corruzione dell'individuo). 
Giovanissima infatti, come si è detto, è la 
protagonista, giovani sono Anna Maria 
Grapputo, Maura Forneris, Mariella Fur-
giuele. Nadia Ferrerò, Michele Renzullo, 
Antonello Sestu. Carola Stagnaro e molti 
altri ancora. 

Nello studio, che visto dall'alto, nella 
cabina di regia, appare come un enorme, 
persino un po' mostruoso alveare di am
bienti esagonali, tutti comunicanti fra lo
ro,- per consentire, ci aveva spiegato Ser

ra, una continuità di azione nelle riprese 
da un ambiente all'altro («piani sequen
za ». cioè riprese senza stacco, lunghissimi, 
alcuni ci ha precisato un tecnico, durano 
persino venti minuti !...), abbiamo avvicina
to la Pozzi. L'attrice, nelle vesti alquanto 
dimesso di Vera, dopo aver cantato quel 
« ca ira » cernicevskiano, in seguito alla 
lettura di una lettera, era scoppiata in un 
pianto disperato, gettandosi sul lettino 
della sua stanza. Una scena indubbiamen
te non facile, ripetuta infatti più volte, 
nella ricerca di un suo giusto equilibrio. 

«E* unr parte, questa di Vera, che mi 
piace moltissimo. Certo il mio personag
gio vive problemi diversi da quelli miei di 
oggi. Tuttavia rispecchia alcuni aspetti 
della mia vita. Anch'io come Vera a 15 
anni ero via di casa. Volevo fare teatro e 
feci quindi una scelta. Inoltre — ci dice 
arcora la Pozzi — asciugandosi le lacrime 
(finlcV). nei panni di questo personaggio 
dico cose che non ho detto ma che mi 
piacerebbe dire, che condivido insomma. 
In altre parole interpreto una me stessa 
all'inizio più calma di come in effetti .so
no io...». 

L'attrice, alla sua seconda esperienza te
levisiva (aveva preso parte a «Rosso venc-
zianoi> diretto da Marco Leto), ci parla 
poi della recitazione richiesta dal regista 
per questo personaggio. 

*Un tipo di recitazione abbastanza inso
lito, molto diverso ovviamente da quello 
teatrale al quale sono più abituata. Qui 
occorre equilibrare esattamente i ritmi, 
non soltanto nella voce ma nei minimi 
gesti, nei più piccoli movimenti del viso. 
Un po' come nel cinema, che però non mi 
inleivssa. 

Un altre dei numerosi giovani del cast ò 
Remo Girone, nella parte di Kirsanov, 
l'uomo con cui Vera riuscirà a stabilire 
un autentico rapporto d'amore, dopo un 
grovig'i.i di situazioni sentimentali e psi
cologiche, che, ma assai criticamente, co
stituiscono il nucleo narrativo del roman
zo di Cernicevski. «r Qui occorre una reci
ta/ione molto straniata — ci dice Girone 
che in precedenza ha lavorato con Ronco
ni e nel Gabbiano televisivo di Marco 
Bellocchio — bisogna mantenere una cer 
la distanza dal personaggio, evitando di 
venirne coinvolti emotivamente...». 

Anche questa è una scelta di regia. Ser
ra, ci tiene a precisarlo, non ha voluto 
fare una delle solite traduzioni in imma
gini televisive di un romanzo ottocentesco. 

«Il mio sceneggiato sarà un'altra cosa 
dal libro. Avrà cioè una sua autonomia 
formale, espressiva pur restando fedele al 
mondo descritto da Cernicevski, alla sua 
ideologia progressista, pre-rivoluzionaria. 
Del resto — prosegue il regista — il Che 
fare? possiede già una sua impostazione 
strutturale molto anticonvenzionale. Un'o
pera di stile che quando utilizza i moduli 
del romanzo ottocentesco lo fa con e-
strema ironia per meglio valorizzare gli 
aspetti ideologici particolarmente cari al
l'autore (la crisi della coppia, dell'istituto 
famitiare. i problemi del lavoro. l'eman-

Uno 
ironico 

• . « * ^ *< * • • » » m *r** ^-.~ j » ^ a**^-*»- •*-**—»*-*«*"»••* 

sull'Ottocento 
- - « Che fare? » i! romanzo di Cernicevski in un 
adattamento televisivo che il regista Gianni Serra sta 

realizzando negli studi di Torino - Come si è V.-. 
cercato di cogliere g\\ aspetti-anticonvenzionali • ' 

e progressisti dell'opera - Accanto ad Anna Maestri ' 
- e Bruno'Cirino un gruppo di giovani attori .:•.;. 

tra i quali Elisabetta Pozzi e Remò Girone ^ 

c;paziorie della donna, ecc.). Anche strut-
tur.'ilincnte quindi questo romana antici
pa a mie parere un certo tipo di speri
mentalismo recente. Lo definirei quasi 
mangonelliano... Ecco quindi che nel rein
ventarlo (la recentissima traduzione di 
Ignazio Ambrogio, pubblicata dagli Edito
ri Riuniti), sto cercando dì restiture for
malmente il tipo di lavoro sulla struttura 
narrativa realizzato da Cernicevski ne! 
su.; romanzo». ' 

«Da ciò il sistema multiplo di ambienti 
C'K hai visto e che mi consente di lavo
rare molto sui piani sequenza. Riprese 
lunghe, con flash-back e flashtoward, cioè 
eventi anticipali, usati anche dall'autore 
nel suo straordinario libro, e soprattutto 
un tipo di recitazione, che seguendo l'an
damento del romanzo, dalle situazioni più 
criticamente convenzionali, passa ad una 
sorta di astrazione, di neutralità dell'atto
re, di distacco dal personaggio». 

«Questo procedimento vale anche per 
quanto concerne le musiche, il coloro, gli 

abiti, le scene, per cui il segno olloccn-
tosco. gradatamente si stilizza sempre più, 
si decolora, si alleggerisce, si semplifica. 
Tjtto ciò dovrebbe corrispondere alla 
gradualo emancipazione di certi personag
gi del romanzo. Personaggi come Vera, il 
marito, Kirsanov che arrivano persino ad 
ipotizzare un rapporto a tre nell'intento 
di uscire dalle strettoie di un moralismo 
di chiare stampo reazionario.' Spero di 
riuscirvi.:. E' un discorso registico per me 
ancora tutto aperto». * •.-̂ •-t-r--*—*"».- , 

Conoscendo i precedenti di un regista 
come Serra (La rete, Uno dei tre, Fortez
ze vucit?, per ricordarne solo qualcuno), 
nutriamo fiducia in questa interessante 
reinvenzione di un romanzo, almeno in 
Italia, ingiustamente poco noto. 

Nino Ferrerò' 
Nella prima foto accanto al titolo: Eli
sabetta Pozzi e, a destra. Anna Maestri. 
Sotto: il regista Serra, a destra, con 
Roberto Alpi. -- - < •-' - - . •• ----- . 

Il bersaglio de « L'angelo sterminatore » 
Dopo Ensayo de un crimen meglio nolo 

da noi come Estasi di un delitto, trasmesso 
due settimane fa, la rete 1 presenta mer
coledì 3 agosto alle ore 21.40 un altro 
film di Luis Bufiuel L'angelo sterminatore 
(1962). In una commistione accurata di 
simboli e metafore Bufiuel anche qui pren
de a bersaglio la borghesia, che mostra 
tutta la sua incapacità di dominare una 
realtà che cambia, una borghesia di cui 
vengono messe a nudo ipocrisie e bas
sezze. Elaborato .su un testo teatrale di 
José Bergamin la vicenda narra la storia 
di un gruppo di borghesi che si riunisce 
in casa di amici. Ma quando gli ospiti ar
rivano j domestici se ne vanno, tranne il 

maggiordomo. Dopo la cena in salotto 
alcuni ospiti decidono di rientrare alle 
proprie case ma nessuno riesce ad oltre
passare la soglia del salotto. La paura 
attanaglia tutti: qualcuno si ammala, altri 
si uccidono. L'incanto poi si rompe e i 
superstiti riescono ad uscire. Si ritro
veranno in chiesa per un Te Deum di 
ringraziamento. Alla fine della cerimonia 
però nessuno riesce a mettere piede fuori 
la chiesa. E' lo stesso incubo che toma. 
Fuori intanto infuriano gli scontri tra 
polizia e dimostranti. . ' 4 

Tra gli attori, alcuni dei quali vedia
mo nella foto. Silvia Pinal. Claudio Brook, 
Jacqueline Andere, Antonio Bravo. i, 


